
Parrocchia di Rivoltella - XXVI Domenica del Tempo Ordinario - 25 settembre 2022 

1. A partire da lunedì 26 presso l’oratorio con cadenza quindicinale, si 

terra un corso di formazione per i catechisti dei ragazzi: 20.15 adorazione in chiesa, 

20.45 in teatro. 

2. Mercoledì 29 è la Festa di san Michele Arcangelo, co-patrono della Parrocchia. 

Sarà solennizzata alle Messe delle 8.00 e 18.00. 

3. Domenica 2 ottobre, giorno degli Angeli Custodi, il Comune di Desenzano organizza 

la “Festa dei nonni”, gli “angeli custodi” dei bambini. La Messa delle 10.00 sarà 

loro dedicata, pertanto invitiamo nonni e bambini ad essere presenti: al termine della 

Messa vivremo la benedizione dei nonni e dei bambini! 

4. Domenica 2 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizierà il percorso delle 10 Parole . Sul 

foglio in fondo la Chiesa trovate informazioni e testimonianze di persone che hanno 

partecipato 2018. Foglio utile per chi è incuriosito, foglio che chi ha già partecipato 

può usare per invitare un amico. 

5. Venerdì 30 settembre, nell’ambito delle manifestazioni per il “tempo del creato”, il 

Circolo Laudato sìì organizza alle 20.30 in teatro una conferenza sul tema 

dell’agricoltura biologica.  

6. Festa dei volontari: un momento di preghiera e di festa insieme con tutte le persone 

che prestano un servizio in parrocchia. Sabato 8 ottobre: S. Messa alle 18, a seguire 

cena semplice e intrattenimento. Dare conferma del numero di presenti, distinguendo 

adulti e bambini, al numero dell’oratorio 349 1567059 con messaggio whatsapp. 

7. Sabato 1 ottobre alle 16.30 in Cattedrale a Verona la nostra Diocesi celbra l’ingresso 

del nuovo Vescovo mons. Domenico Pompili: affidiamo al Signore il suo arrivo tra 

noi come pastore!  

8. Inizio delle attività dei ragazzi: catechismo elementari e medie nella settimana dal 

10 al 15 ottobre. Il gruppo adolescenti di 1-3 superiore inizierà venerdì 7 alle 20.30. 

Convivenza giovani in canonica dal 16 al 20 ottobre. 

9. Incontri genitori per il catechismo in oratorio: 

Elementari: 

prima: più avanti 

seconda: prossimamente 

terza: prossimamente 

Quarta: 5 ottobre  

Quinta: già fatto 

Medie 

Prima: 28 settembre ore 20.30 

Seconda: 29 settembre ore 20.30 

Terza: 4 ottobre ore 20.30 

Superiori 

Prima: 3 ottobre ore 20.30 

Seconda e terza: 5 ottobre ore 20.30 

 

Storia di un ricco, di un mendicante e di un 

“grande abisso” scavato tra le persone. Che 

cosa scava fossati tra noi e ci separa? Come 

si scavalcano? Storia da cui emerge il prin-

cipio etico e morale decisivo: prendersi 

cura dell'umano contro il disumano. Primo 

tempo: due protagonisti che si incrociano e 

non si parlano, uno è vestito di piaghe, l'al-

tro di porpora; uno vive come 

un nababbo, in una casa lussuo-

sa, l'altro è malato, abita la 

strada, disputa qualche briciola 

ai cani. È questo il mondo so-

gnato da Dio per i suoi figli? 

Un Dio che non è mai nomina-

to nella parabola, eppure è lì: 

non abita la luce ma le piaghe 

di un povero; non c'è posto per 

lui dentro il palazzo, perché Dio non è pre-

sente dove è assente il cuore. Forse il ricco 

è perfino un devoto e prega: “ o Dio tendi 

l'orecchio alla mia supplica” , mentre è 

sordo al lamento del povero. Lo scavalca 

ogni giorno come si fa con una pozzanghe-

ra. Di fermarsi, di toccarlo neppure l'idea: il 

povero è invisibile a chi ha perduto gli oc-

chi del cuore. Quanti invisibili nelle nostre 

città, nei nostri paesi! Attenzione agli invi-

sibili, vi si rifugia l'eterno. 

Il ricco non danneggia Lazzaro, non gli fa 

del male. Fa qualcosa di peggio: non lo fa 

esistere, lo riduce a un rifiuto, a un nulla. 

Nel suo cuore l'ha ucciso. «Il vero nemico 

della fede è il narcisismo, non l'atei-

smo» (K. Doria). Per Narciso nessuno esiste. 

Invece un samaritano che era in viaggio, lo 

vide, fu mosso a pietà, scese da cavallo, si 

chinò su quell'uomo mezzo morto. Vedere, 

commuoversi, scendere, toccare, verbi uma-

nissimi, i primi affinché la nostra terra sia 

abitata non dalla ferocia ma dalla tenerezza. 

Chi non accoglie l'altro, in realtà isola se stes-

so, è lui la prima vittima del 

“grande abisso” , dell'esclusione. 

Secondo tempo: il povero e il ric-

co muoiono, e la parabola li collo-

ca agli antipodi, come già era sul-

la terra. «Ti prego, padre Abramo, 

manda Lazzaro con una goccia 

d'acqua sulla punta del dito». Una 

gocciolina per varcare l'abisso. 

Che ti costa, padre Abramo, un 

piccolo miracolo! Una parola sola per i miei 

cinque fratelli! E invece no, perché non è il 

ritorno di un morto che convertirà qualcuno, 

è la vita e i viventi. Non sono i miracoli a 

cambiare la nostra traiettoria, non apparizioni 

o segni, la terra è già piena di miracoli, piena 

di profeti: hanno i profeti, ascoltino quelli; 

hanno il Vangelo, lo ascoltino! Di più ancora: 

la terra è piena di poveri Lazzari, li ascoltino, 

li guardino, li tocchino. «Il primo miracolo è 

accorgerci che l'altro esiste» (S. Weil). Non 

c'è evento soprannaturale che valga il grido 

dei poveri. O il loro silenzio. 

La cura delle creature è la sola misura 

dell'eternità. 
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 Preghiamo 
O Dio, che riveli la tua onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il perdono, 
continua a effondere su di noi la tua grazia, 

perché, camminando verso i beni da te 
promessi, diventiamo partecipi 

della felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

dal  libro del profeta Amos 
Am 6,1.4-7 

Guai agli spensierati di Sion 
e a quelli che si considerano sicuri 
sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 
mangiano gli agnelli del gregge 
e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, 

come Davide improvvisano su strumenti musicali; 
bevono il vino in larghe coppe 
e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati 
e cesserà l’orgia dei dissoluti. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 145) 
 

 Loda il  Signore, anima mia. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
1 Tm 6,11-16 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, 

alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca 
di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la 
tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella 
testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in 

modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro 
Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, 

il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede 
l’immortalità e abita una luce inaccessibile: 
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. 
A lui onore e potenza per sempre. Amen.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 16,19-31 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e o-
gni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua 
porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavo-
la del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì an-
che il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abra-
mo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e 
a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mez-
zo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro 
che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi”.  
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio pa-
dre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qual-
cuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Questo sacramento di vita eterna 

ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo,  
perché, annunciando la morte del tuo Figlio,  

partecipiamo alla sua passione 
per diventare eredi con lui nella gloria.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


